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Matteo Petriccione 

Recensione a Armando Antonelli, Fab-
bricare e trasmettere la storia nel Me-
dioevo. Cronachistica, memoria docu-
mentaria e identità cittadina nel Tre-
cento italiano, Fabrizio Serra Editore, 
Pisa-Roma, 2021 
Review of Armando Antonelli, Fabbricare e trasmettere la 
storia nel Medioevo. Cronachistica, memoria documentaria 
e identità cittadina nel Trecento italiano, Fabrizio Serra Edi-
tore, Pisa-Roma 2021 

Il ricco volume di Armando Antonelli, che affianca contributi inediti a 
studi già pubblicati, propone punti di arrivo ed interessanti prospettive sul 
rapporto fra la cronachistica bolognese tra XIV/XV sec. e la produzione let-
teraria degli ambienti notarili e comunali. Lo sfondo metodologico, come 
viene correttamente posto in evidenza da Riccardo Viel nella sua prefa-
zione, è che «la filologia non può prescindere dall’indagine archivistica, 
tanto quanto l’indagine archivistica non può trovare il giusto respiro senza 
la ricostruzione del quadro filologico di riferimento» (p. 17) ed infatti uno 
dei principali obbiettivi del libro è proprio quello di dimostrare che «non 
c’è alcun confine tra letteratura, produzione documentaria e archivistica, e 
la produzione del testo poetico è intimamente legata alle altre tipologie te-
stuali» (ibidem). 
Il volume si articola in tre parti. Nella prima, Antonelli si concentra sul 
Serventese dei Lambertazzi e dei Geremei, già compreso nel volume dei Poeti 
del Duecento di Grianfranco Contini, ma rispetto al quale Giuliano Milani 
(La memoria dei rumores. I disordini bolognesi del 1274 nel ricordo delle prime 
generazioni: note preliminari, in Le storie e la memoria. In onore di Arnold Esch, 
a cura di R. Delle Donne e A. Zorzi, Firenze, Firenze University Press, 2002) 
aveva suggerito una datazione successiva, ai primi anni del Trecento. An-
tonelli ipotizza convincentemente che la composizione risalga invece 
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